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LA SITUAZIONE Ingressi contingentati in vasca, prenotazione in alcuni casi. E meccanismi di accredito per gli abbonati

Piscine: Brugherio ancora chiusa
Riaperte Arcore e Concorezzo

L’ingresso della piscina di Arcore

Non che le difficoltà del fran-
gente siano superate: tre mesi di
stop hanno fatto accumulare cre-
diti da parte dei clienti e si sono
dovute mettere a punto soluzioni
che compensino un po’ le perdite
per l’utenza senza mettere in gi-
nocchio la gestione.

«Qui ad Arcore siamo ripartiti
con il nuoto libero e con alcuni dei
corsi programmati - spiega Laura
Villa, responsabile dell’impianto
per InSport- ma diversi percorsi
sono stati cancellati. Abbiamo
due proposte per gli iscritti e per
chi non se l’è sentita di riprende-
re: usufruire del credito in questa
stagione estiva scegliendo tra i
servizi del centro e potendo an-
che cedere il credito o recuperarlo
nella prossima stagione, ma solo a
titolo personale». È chiaro che un
tema rilevante sarà quello dei fi-
nanziamenti governativi, «ma la
società ha scelto di non aspetta-
re» dice Villa. 

Nel frattempo è stato messo in
atto il protocollo di sicurezza che
prevede il termoscanner all’in-
gresso, il gel igienizzante, la ma-
scherina fino alla vasca e una pia-
nificazione tutta nuova per ga-

BURAGO

L’Oplà Village rinvia l’apertura:
«Per il meteo e le nuove norme»

Ci vorrà ancora qualche giorno e il bel tempo, pri-

ma che tornino ad aprirsi le piscine dell’Oplà Village, il 

parco acquatico di Burago. Nonostante le normative 

permettessero l’apertura già per questa settimana i 

gestori hanno preso la decisione di aspettare almeno 

fino a lunedì prima di inaugurare la stagione: «La deci-

sione è stata presa per diversi fattori - spiegano dalla 

struttura -. In primis ovviamente il fattore metereologi-

co, ma il più incisivo riguarda invece questioni di gestio-

ne». Le normative infatti hanno costretto a regolare sia

gli accessi che la fruizione degli spazi: «I biglietti d’in-

gresso dovranno essere acquistati obbligatoriamente

online attraverso il nostro sito - proseguono -. Questo

per evitare assembramenti e le code che si formavano

all’ingresso. Le famiglie potranno acquistare sceglien-

do la data e indicando il numero delle persone. La ca-

pienza è stata ridotta per garantire il distanziamento. 

Gli ombrelloni e le sdraio saranno distanziati secondo 

le norme e verranno istituiti dei percorsi da seguire 

anche per gli spostamenti verso il bar e i servizi. Avre-

mo inoltre un numero adeguato di personale che, oltre

ai normali compiti di gestione della sicurezza in acqua,

dovranno anche controllare le norme di distanziamen-

to imposte dall’emergenza sanitaria». n M. Tes.

rantire le distanze negli spoglia-
toi, sotto le docce, sulle panche,
sulle sedute a bordo vasca. Que-
sto riduce l’utenza, ma per questa
settimana ad Arcore non ci sono
stati problemi. Al punto che per il
nuovo libero si è deciso di non in-
trodurre la prenotazione. 

«Per la vasca esterna -spiega
la responsabile- contingenteremo
il numero degli accessi in acqua
perché la capienza è ovviamente
inferiore a quella dell’area per
prendere il sole». 

Prenotazione obbligatoria a
Concorezzo, altra struttura che ha
riaperto lunedì e che da tempo
raccoglie anche parte dell’utenza
delle vasche di Vimercate, chiuse
da anni. 

Porte chiuse a Brugherio dove
l’impianto, riqualificato nel 2015
dopo anni di chiusura e dotato an-
che di area fitness e benessere, è
gestito da Sport Managment, co-
losso veronese. A fine maggio il
sito della società scriveva: «I costi
di sanificazione degli impianti (a
carico del gestore) uniti all’inevi-
tabile diminuzione degli afflussi,
dovuta agli ingressi contingentati
a causa delle disposizioni di natu-

ra sanitaria nell’ottica del conte-
nimento della diffusione del virus
Covid-19, non consentirebbero un
piano economico sostenibile per
l’azienda. Per questo Sport Mana-
gement sta lavorando per concor-
dare, nei Comuni dove opera, un
nuovo piano economico relativo
alla gestione degli impianti». 
L’amministrazione comunale spe-
ra che si presentino le condizioni
per un’apertura entro l’estate. I
centralini di tutti gli impianti so-
cietari per ora sono muti. n V.Pin.

di Michele Boni

C’è un’emergenza nell’emer-
genza del Coronavirus ovvero la
crisi economica che sta colpendo
tante famiglie brianzole. 

I dati allarmanti arrivano dalla
Caritas di Arcore che nel giro di
due mesi ha praticamente qua-
druplicato il numero di persone
aiutate. «Nei mesi pre-Covid aiu-
tavamo 50 famiglie per un totale
di 130 persone – ha detto il re-
sponsabile del magazzino Caritas
Carlo Sala -. Ora siamo arrivati a
425 persone nel solo mese di mag-
gio. Sono numeri preoccupanti
che segnalano quante difficoltà
stia creando il Coronavirus sul no-
stro territorio». Le persone conti-
nuano a bussare alla porta dell’as-
sociazione nell’oratorio femmini-
le arcorese e proprio Sala inizia a
pensare di promuovere una nuo-
va raccolta di generi alimentari
per affrontare la situazione. «Se
dovessimo andare avanti così per
altri sei mesi rischieremmo di
esaurire le scorte, che abbiamo a
disposizione – ha detto il referen-
te della Caritas arcorese – proprio
per questo stiamo valutando di
proporre una nuova raccolta di ci-
bo». Questo grido d’allarme arriva
tra l’altro dopo poche settimane
dalla raccolta viveri e prodotti per
l’infanzia promossa dall’ammini-
strazione comunale insieme alla
Protezione Civile e proprio alla

ARCORE Sala: «Nei mesi pre-Covid aiutavamo 130 persone, solo nel mese di maggio sono state 425»

Caritas, quadruplicati gli aiuti
Caritas, dove si era potuto accu-
mulare oltre una tonnellata di pa-
sta, riso, pannolini e molto altro.

«Un grandissimo grazie di cuo-
re alla mia città che ha risposto
con generosità all’appello e ai vo-
lontari del Gruppo Comunale Vo-
lontari Protezione Civile Arcore.
Ora saremo in grado di supportare
ancora le persone in difficoltà –
aveva commentato il sindaco Ro-
salba Colombo -Stiamo organiz-
zando i criteri e la modulistica per
le richieste con particolare atten-
zione ad una distribuzione capil-
lare e non sovrapposta». Ora inve-
ce appare necessaria un’altra ini-
ziativa simile. Alla Caritas di Le-

smo, Camparada e Correzzana la si-
tuazione sembra più sotto con-
trollo. «Da quando è scoppiato il
Covid-10 siamo passati da 33 a 40
famiglie e siamo riusciti a reggere
l’incremento di 7 unità grazie al
sostegno e alla generosità di tante
famiglie» ha detto la referente
della Caritas lesmese Laura Piro-
la. C’è però un altro timore che
cresce tra le Caritas del decanato
Vimercatese, ovvero da settem-
bre con la fine della cassa integra-
zione, dei buoni spesa e di altri tipi
di ammortizzatori sociali i nuclei
familiari in difficoltà potrebbero
crescere su tutto il territorio. Que-
sto potrebbe generare un aumen-
to della domanda di generi ali-
mentari e sostegno economico
per pagare le bollette. n

VIMERCATE La celebrazione il 2 giugno al cimitero di via San Rocco 

Messa per i 149 morti (38 per coronavirus)

È stato un 2 giugno inedito per Vimercate a causa del Coronavirus, ma non meno sentito. Martedì al cimitero
di via San Rocco il parroco don Mirko Bellora ha celebrato una messa a cui ha preso parte l’amministrazione con
il sindaco Francesco Sartini e numerosi cittadini per ricordare le 38 vittime del Covid-19, che si vanno a sommare
alle altre 111 scomparse tra marzo e maggio per altri motivi. Tutti i 149 sono stati elencati durante la cerimonia 
religiosa ed è stato suonato anche il “Silenzio” per tributare loro la meritata attenzione dal momento che proprio
il camposanto è rimasto chiuso per tre mesi . Sempre martedì, il civico corpo musicale ha pubblicato il video del
proprio concerto per la festa della Repubblica realizzato in videoconferenza.


